
Bando Cariplo “Welfare in Azione” 2016 

PROGETTO “TEXERE”  

Ambito di Rozzano e Pieve Emanuele 

 

Proposte Cooperativa Comin da inserire nel “Quadro Logico” 

 

Attività 2.0 

Acquisizione di personale esterno che potenzi le attività dei servizi tutela a sostegno della realizzazione 

delle attività di progetto 

Comin è in grado di fornire al progetto una microéquipe formata da una psicologa e un’assistente sociale, 

che potrebbe lavorare a supporto e in collaborazione operativa con i Servizi Tutela Minori del territorio di 

interesse del progetto. 

Tali figure professionali hanno già maturato un’esperienza nell’ambito delle attività di tutela minori, in 

particolare nel contesto delle attività di indagine sociale. 

A questo proposito, Comin ha partecipato alla costruzione e alla sperimentazione di un modello innovativo 

di indagine sociale fondato sulla metodologia del “trattamento breve”. In questo modello (sperimentato 

negli ultimi quattro anni sul territorio di Milano) l’indagine sociale può trasformarsi da fotografia statica 

dell’esistente a percorso dinamico di riconoscimento e di raggiungimento di una maggiore consapevolezza 

non solo degli elementi di difficoltà, ma anche dei punti di forza del nucleo familiare, sui quali porre 

altrettanta attenzione e rilevanza e sui quali potere fare leva per attivare un cambiamento là dove 

necessario. Il “trattamento breve” così inteso ha avvio quindi dalla relazione che si instaura nel corso dei 

colloqui. Per tale motivo è necessario porre particolare attenzione e cura, da parte dell’operatore, nella 

gestione della relazione, al clima emotivo e al linguaggio da utilizzare. 

Questo approccio, che vede fortemente connessi la fase di indagine e il trattamento breve, può rispondere 

alle caratteristiche di famiglie con problemi di tipo comunicativo-relazionale ed educativo. La casistica delle 

indagini spesso ripropone la tematica dei “genitori fragili”, ovvero, genitori che presentano comportamenti 

“omissivi” più che maltrattanti in senso stretto. Il loro comportamento presenta aspetti abbandonici o 

trascuranti nella qualità delle cure ma, contemporaneamente, coesistono aspetti “protettivi” e risorse non 

immediatamente afferrabili. 

Qualifica e n. personale impiegato: 1 assistente sociale e 1 psicologa 

Costo orario: psicologa: 20 euro/h; ass. sociale: 20 euro/h 

N. ore/mese: 40 per ciascuno dei due operatori 

costo totale anno 1: euro 17.600 

costo totale anni 2 e 3: euro 35.200 

 



Attività 3.1 

Sperimentazione di modelli innovativi  di intervento: n. ….   family group conference anche  a scuola, n. 

….  videofeedback, advocacy, n. …. gruppi genitori (peer education) 

Gruppi di confronto tra genitori (famiglie di origine): nel corso dell'esperienza di affido familiare, i genitori 

naturali si trovano ad affrontare una situazione molto complessa: mantenere i rapporti con il proprio figlio 

al di fuori della relazione quotidiana di cura. Essi sono inoltre chiamati a riconoscere le loro difficoltà 

personali, le loro incapacità e i loro limiti nell’educazione e nella cura dei propri figli, allo scopo di mettere in 

atto dei cambiamenti concreti che permettano un significativo aumento della loro competenza genitoriale. 

A questo scopo i Servizi Sociali prevedono una serie di offerte in favore delle famiglie d’origine. I gruppi di 

confronto fra genitori intendono porsi come un’ulteriore offerta in questa direzione: un’offerta che si 

realizza in un contesto collettivo e che si avvale del contributo di un conduttore / facilitatore esperto. Ciò al 

fine di uscire da un’ottica di soluzioni individuali e puntuali, puntare sulla valenza emancipativa del 

confronto con altri, in un ambiente accogliente e non giudicante. 

Qualifica e n. personale impiegato: n. 1 referente di progetto; n. 1 educatore con ruolo di conduttore / 

facilitatore + un educatore con ruolo di animatore per la eventuale gestione di gruppo figli (nel  momento in 

cui i genitori sono impegnati nel loro gruppo). 

Costo orario: 20 euro/h per l’educatore con ruolo di conduttore / facilitatore; 18,50 euro/h per l’educatore 

con ruolo di animatore; 21 euro/h per referente di progetto 

N. ore/mese: 6 ore per il conduttore per ciascun anno + 3 ore per l’animatore per ciascun anno. 2 ore per il 

referente di progetto. 

costo totale anno 1: euro 2.392 

costo totale anni 2 e 3: euro 4.785 

 

 



Attività 3.3 

Promozione e organizzazione di interventi di prossimità familiare (reperimento, sostegno, formazione, 

creazione di gruppi di famiglie) a sostegno della genitorialità fragile: famiglie d'appoggio, affiancamenti 

familiari, famiglia affianca famiglia in tutti i comuni dei due distretti (arrivando a definire almeno due 

gruppi uno per ogni distretto)  

Importante azione che proponiamo è la costruzione di 2 reti di famiglie per la prossimità (una per Ambito), 

seguite da un operatore che funge da riferimento per il gruppo, che interviene anche nelle specifiche 

situazioni di vicinanza tra famiglie come riferimento stabile nel monitoraggio delle esperienze e nella 

gestione di eventuali momenti di impasse. Queste reti di famiglie possono fungere anche da “incubatore” e 

sostegno alla maturazione di scelte più impegnative come le scelte di affido familiare a tempo pieno. 

E’ significativo nella strategia complessiva individuare modalità opportune per la diffusione della proposta 

e l’ingaggio delle famiglie nelle scelte di prossimità. Pensiamo a laboratori di comunità di vario genere e 

più specificamente a percorsi di sostegno alla genitorialità. Pensiamo all’attivazione, in alcuni luoghi 

significativi del territorio, di proposte rivolte soprattutto a neo genitori o comunque a famiglie con figli dagli 

0 ai 6 anni. Si pensa a corsi di massaggio infantile, di educazione alimentare, attività di gioco, di 

manipolazione che vedano la presenza di genitore e bambino con un’impostazione orientata all’auto-mutuo 

aiuto e la presenza di operatori attenti alle situazioni di maggior fragilità personale o familiare. Si intendono 

incentivare relazioni di prossimità tra famiglie come risorsa fondamentale per un’azione di prevenzione 

primaria. 

Inoltre, all’interno di Comin si è stato costituito il Centro Studi e Azioni sulla Genitorialità “Goné”, come 

luogo di pensiero, incubatore di proposte concrete culturali e formative per il sostegno alla genitorialità. Gli 

esperti del Centro Studi possono offrire:  

●​ gruppi di confronto e autoaiuto ai genitori su questioni quali l’educazione dei figli e il ruolo genitoriale,  

●​ momenti seminariali e conferenze (sempre rivolti ai genitori) su tematiche quali i rapporti 

inter-generazionali all’interno della famiglia (nonni-genitori-figli), oppure il rapporto con mondo della 

scuola. 

Tali attività potranno inoltre utilizzare in termini di supporto logistico la sede del nuovo progetto COM’IN 

CASA di Rozzano, il cui avvio è previsto a partire dal mese di settembre 2017. 

Tali azioni sono dal nostro punto di vista anche parte delle attività previste all’interno dei nidi (cfr. punto 

4.6) e verrebbero sviluppate anche in forte connessione con le attività realizzate all’interno della scuola (cfr. 

punto 5.2). Tali azioni inoltre potranno essere promosse in maniera preferenziale all’interno di Una Casa per 

Fare insieme (cfr. azione 6). 

 

Qualifica e n. personale impiegato: n. 1 referente di progetto; 2 educatori, ciascuno con funzione di 

referente della rete e attività di monitoraggio dei singoli percorsi di prossimità. 1 esperto formatore del 

Centro Studi “Goné”. 

Costo orario: 19 euro/h a educatore. 40 euro/h per il formatore. 21 euro/h per referente di progetto 

N. ore/mese: educatori: 152 ore il primo anno; 192 il secondo e 192 terzo anno. Formatore: 4 ore/mese 

per 8 mesi per ciascun anno. 5 ore per il referente di progetto. 

costo totale anno 1: euro 28.123 

costo totale anni 2 e 3: euro 56.246  



Attività 6.3 

luogo di condivisione delle responsabilità familiari che la famiglia d'origine da sola non riesce a 

sostenere; luogo in cui bambini  che necessitano di un sostegno familiare, su invio dei servizi ,  trovino 

spazi professionali di accoglienza,  accompagnamento e preparazione ;luogo in cui le famiglie che vivono 

momenti di fragilità possano trovare sostegno e condivisione della responsabilità familiare sia nelle 

figure professionali che nelle risorse familiari che si danno disponibili; luogo in cui le famiglie che sono 

sensibili ai temi dell'accoglienza e del sostegno possano sperimentarsi e formarsi; nel lavoro con il singolo 

caso  attività di  rete con tutto ciò che ruota intorno al bambino/famiglia fragile; attività di cura delle rete 

che ruota intorno alla casa e ai progetti singoli; figure educative, affiancate da pedagogisti e psicologi che 

svolgono attività dirette con il bambino/ragazzo e curino le connessioni di rete. 

Nel contesto delle attività inerenti alla Casa per Fare Insieme proponiamo:  

●​ azioni di sensibilizzazione e promozione dell’affido e della prossimità familiare;  

●​ colloqui di orientamento alle diverse forme di affido familiare e accoglienza;  

●​ percorsi di riflessione e formazione inerenti all’affido e alla prossimità familiare;  

●​ affiancamento alle esperienze di prossimità realizzate all’interno della Casa per Fare Insieme (questa 

attività verrà svolta dall’operatore indicato all’attività 3.3, vedi sopra). 

Qualifica e n. personale impiegato: n. 1 referente di progetto; 2 educatori con significativa esperienza 

specifica sugli interventi di affido e di prossimità familiare. 

Costo orario: 20 euro/h a operatore. 21 euro/h per referente di progetto. 

N. ore/mese: 40 complessive per educatori per ciascuno dei tre anni. 5 ore per il referente di progetto. 

costo totale anno 1: euro 9.955 

costo totale anni 2 e 3: euro 19.910 

 


